
MODIFICHE INTERVENUTE IN CORSO DI STAMPA

1.

D.L.vo 10 ottobre 2022, n. 150. Attuazione della legge 27 settembre 2021, 
n. 134, recante delega al Governo per l’efficienza del processo penale, 
nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere de-
finizione dei procedimenti giudiziari (Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale 
Serie gen. - n. 243 del 17 ottobre 2022).

(Estratto)

Titolo VI
Disposizioni transitorie, finali e abrogazioni

85. Disposizioni transitorie in materia di modifica del regime di procedibi-
lità. – 1. Per i reati perseguibili a querela della persona offesa in base alle 
disposizioni del presente decreto, commessi prima della data di entrata in 
vigore dello stesso, il termine per la presentazione della querela decorre 
dalla predetta data, se la persona offesa ha avuto in precedenza notizia del 
fatto costituente reato. 

2. Quando, per i reati di cui al comma 1, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto è stata già esercitata l’azione penale, il giudice informa la 
persona offesa dal reato della facoltà di esercitare il diritto di querela e il ter-
mine decorre dal giorno in cui la persona offesa è stata informata. Ai fini di cui 
al primo periodo, il giudice effettua ogni utile ricerca anagrafica, ove neces-
saria. Prima dell’esercizio dell’azione penale, provvede il pubblico ministero. 

86. Disposizioni transitorie in materia di notificazioni al querelante. – 1. Per 
le querele presentate prima dell’entrata in vigore del presente decreto, le 
notificazioni al querelante sono eseguite ai sensi dell’articolo 33 delle norme 
di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, 
di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271. 

2. Quando il querelante non ha nominato un difensore, le notificazioni si 
eseguono presso il domicilio dichiarato o eletto dal querelante. In mancan-
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za di dichiarazione o elezione di domicilio, le notificazioni sono eseguite a 
norma dell’articolo 157, commi 1, 2, 3, 4 e 8, del codice di procedura penale. 

87. Disposizioni transitorie in materia di processo penale telematico. – 
1. Con decreto del Ministro della giustizia, da adottarsi entro il 31 dicembre 
2023 ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono definite le regole 
tecniche riguardanti il deposito, la comunicazione e la notificazione con mo-
dalità telematiche degli atti del procedimento penale, anche modificando, 
ove necessario, il regolamento di cui al decreto del Ministro della giustizia 
21 febbraio 2011, n. 44, e, in ogni caso, assicurando la conformità al principio 
di idoneità del mezzo e a quello della certezza del compimento dell’atto. 

2. Nel rispetto delle disposizioni del presente decreto e del regolamento 
di cui al comma 1, ulteriori regole tecniche possono essere adottate con atto 
dirigenziale del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati 
del Ministero della giustizia. 

3. Con decreto del Ministro della giustizia, da adottarsi entro il 31 di-
cembre 2023 ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, sentiti il Consiglio superiore della magistratura e il Consiglio nazionale 
forense, sono individuati gli uffici giudiziari e le tipologie di atti per cui pos-
sano essere adottate anche modalità non telematiche di deposito, comuni-
cazione o notificazione, nonché i termini di transizione al nuovo regime di 
deposito, comunicazione e notificazione. 

4. Sino al quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione dei rego-
lamenti di cui ai commi 1 e 3, ovvero sino al diverso termine di transizione 
previsto dal regolamento di cui al comma 3 per gli uffici giudiziari e per le 
tipologie di atti in esso indicati, continuano ad applicarsi, nel testo vigente 
al momento dell’entrata in vigore del presente decreto, le disposizioni di cui 
agli articoli 110, 111, comma 1, 116, comma 3 bis, 125, comma 5, 134, comma 
2, 135, comma 2, 162, comma 1, 311, comma 3, 391 octies, comma 3, 419, com-
ma 5, primo periodo, 447, comma 1, primo periodo, 461, comma 1, 462, com-
ma 1, 582, comma 1, 585, comma 4, del codice di procedura penale, nonché le 
disposizioni di cui l’articolo 154, commi 2, 3 e 4 delle norme di attuazione, di 
coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto 
legislativo 28 luglio 1989, n. 271. 

5. Le disposizioni di cui agli articoli 111, commi 2 bis, 2 ter e 2 quater, 111 
bis, 111 ter, 122, comma 2 bis, 172, commi 6 bis e 6 ter, 175 bis, 386, comma 1 
ter, 483, comma 1 bis, 582, comma 1 bis, del codice di procedura penale, così 
come introdotte dal presente decreto, si applicano a partire dal quindicesi-
mo giorno successivo alla pubblicazione dei regolamenti di cui ai commi 1 
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e 3, ovvero a partire dal diverso termine previsto dal regolamento di cui al 
comma 3 per gli uffici giudiziari e per le tipologie di atti in esso indicati. Sino 
alle stesse date, la dichiarazione e l’elezione di domicilio prevista dal comma 
2 dell’articolo 153 bis del codice di procedura penale, come introdotto dal-
l’articolo 10, comma 1, lettera e), del presente decreto, nonché le comunica-
zioni previste dal comma 3 dello stesso articolo 153 bis sono effettuate con 
le forme ivi previste in alternativa al deposito in via telematica. 

6. Sino al quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione dei rego-
lamenti di cui ai commi 1 e 3, ovvero sino al diverso termine previsto dal 
regolamento di cui al comma 3 per gli uffici giudiziari e le tipologie di atti in 
esso indicati, continuano ad applicarsi le disposizioni dell’articolo 164 delle 
norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura 
penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, e dell’articolo 24, 
commi da 1 a 3, del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176. 

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche in relazione agli 
atti del procedimento penale militare, ma i regolamenti di cui ai commi 1 e 3 
sono adottati, entro il 31 dicembre 2023, con decreto del Ministro della dife-
sa, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentiti 
il Consiglio della magistratura militare e il Garante per la protezione dei dati 
personali. Le ulteriori regole tecniche di cui al comma 2 possono essere adot-
tate, d’intesa con il Consiglio della magistratura militare, con atto dirigen-
ziale del responsabile della transizione al digitale del Ministero della difesa. 

88. Disposizioni transitorie in materia di restituzione nel termine. – 1. Nei 
procedimenti che hanno ad oggetto reati commessi prima del 1° gennaio 2020, 
nei quali sia disposta la restituzione nel termine prevista dall’articolo 175, 
comma 2.1, del codice di procedura penale non si tiene conto, ai fini della pre-
scrizione del reato, del tempo intercorso tra la scadenza dei termini per impu-
gnare di cui all’articolo 585 del codice di procedura penale e la notificazione 
alla parte dell’avviso di deposito dell’ordinanza che concede la restituzione. 

89. Disposizioni transitorie in materia di assenza. – 1. Salvo quanto previsto 
dai commi 2 e 3, quando, nei processi pendenti alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, è stata già pronunciata, in qualsiasi stato e grado del pro-
cedimento, ordinanza con la quale si è disposto procedersi in assenza dell’im-
putato, continuano ad applicarsi le disposizioni del codice di procedura pe-
nale e delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di 
procedura penale in materia di assenza anteriormente vigenti, comprese quel-
le relative alle questioni di nullità in appello e alla rescissione del giudicato. 
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2. Quando, prima dell’entrata in vigore del presente decreto, nell’udienza 
preliminare o nel giudizio di primo grado è stata disposta la sospensione del 
processo ai sensi dell’articolo 420 quater, comma 2, del codice di procedura 
penale nel testo vigente prima dell’entrata in vigore del presente decreto e 
l’imputato non è stato ancora rintracciato, in luogo di disporre nuove ricerche 
ai sensi dell’articolo 420 quinquies del codice di procedura penale nel testo vi-
gente prima dell’entrata in vigore del presente decreto, il giudice provvede ai 
sensi dell’articolo 420 quater del codice di procedura penale come modificato 
dal presente decreto. In questo caso si applicano gli articoli 420 quinquies e 420 
sexies del codice di procedura penale, come modificati dal presente decreto. 

3. Le disposizioni degli articoli 157 ter, comma 3, 581, commi 1 ter e 1 
quater, e 585, comma 1 bis, del codice di procedura penale si applicano per le 
sole impugnazioni proposte avverso sentenze pronunciate in data successiva 
a quella di entrata in vigore del presente decreto. Negli stessi casi si appli-
cano anche le disposizioni dell’articolo 175 del codice di procedura penale, 
come modificato dal presente decreto. 

4. Nei procedimenti indicati al comma 1, continua ad applicarsi la di-
sposizione dell’articolo 159, primo comma, numero 3 bis), del codice penale 
nel testo vigente prima della data di entrata in vigore del presente decreto 
legislativo. 

5. Nei procedimenti di cui ai commi 1 e 2 che hanno ad oggetto reati 
commessi dopo il 18 ottobre 2021, nel caso di sospensione del corso della 
prescrizione ai sensi dell’articolo 159, primo comma, numero 3 bis, del co-
dice penale, si applica la disposizione dell’ultimo comma di detto articolo, 
come modificata dal presente decreto legislativo. 

90. Disposizioni transitorie in materia di sospensione del procedimento con 
messa alla prova dell’imputato. – 1. La disposizione dell’articolo 32, comma 
1, lettera a), del presente decreto, che comporta l’estensione della disciplina 
della sospensione del procedimento con messa alla prova a ulteriori reati, si 
applica anche ai procedimenti pendenti nel giudizio di primo grado e in gra-
do di appello alla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo. 

2. Se sono già decorsi i termini di cui all’articolo 464 bis, comma 2, del 
codice di procedura penale, l’imputato, personalmente o a mezzo di procu-
ratore speciale, può formulare la richiesta di sospensione del procedimento 
con messa alla prova, a pena di decadenza, entro la prima udienza successiva 
alla data di entrata in vigore del presente decreto. Quando nei quarantacin-
que giorni successivi alla data di entrata in vigore del presente decreto non è 
fissata udienza, la richiesta è depositata in cancelleria, a pena di decadenza, 
entro il predetto termine. 
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3. Nel caso in cui sia stata disposta la sospensione del procedimento con 
messa alla prova in forza dei commi precedenti, non si applica l’articolo 75, 
comma 3, del codice di procedura penale. 

91. Disposizioni transitorie in materia di rimedi per l’esecuzione delle de-
cisioni della Corte europea dei diritti dell’uomo. – 1. Quando, in data an-
teriore all’entrata in vigore del presente decreto, è divenuta definitiva la 
decisione con cui la Corte europea ha accertato una violazione dei diritti ri-
conosciuti dalla Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e del-
le libertà fondamentali o dai Protocolli addizionali alla Convenzione, ovve-
ro la Corte europea ha disposto, ai sensi dell’articolo 37 della Convenzione, 
la cancellazione dal ruolo del ricorso a seguito del riconoscimento unilatera-
le della violazione da parte dello Stato, il termine indicato nell’articolo 628 
bis, comma 2, del codice di procedura penale decorre dal giorno successivo 
alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

2. Per i reati commessi in data anteriore al 1° gennaio 2020, la prescri-
zione riprende il suo corso in ogni caso in cui la Corte di cassazione dispone 
la riapertura del processo ai sensi dell’articolo 628 bis, comma 5, del codice 
di procedura penale. 

92. Disposizioni transitorie in materia di giustizia riparativa. Servizi esisten-
ti. – 1. La Conferenza locale per la giustizia riparativa, entro il termine di 
sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, provvede alla 
ricognizione dei servizi di giustizia riparativa in materia penale erogati alla 
stessa data da soggetti pubblici o privati specializzati, convenzionati con il 
Ministero della giustizia ovvero che operano in virtù di protocolli di intesa 
con gli uffici giudiziari o altri soggetti pubblici. 

2.  La Conferenza valuta i soggetti di cui al comma 1 con riferimento 
all’esperienza maturata almeno nell’ultimo quinquennio e il curricolo degli 
operatori in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto, ve-
rificando altresì la coerenza delle prestazioni erogate e dei requisiti posse-
duti dagli operatori con quanto disposto dagli articoli 42, 64 e 93, e redige al 
termine un elenco da cui attingono gli enti locali per la prima apertura dei 
centri di cui all’articolo 63. 

93. Disposizioni transitorie in materia di giustizia riparativa. Inserimento 
nell’elenco dei mediatori. – 1. Sono inseriti nell’elenco di cui all’articolo 60 
coloro che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono in pos-
sesso di almeno uno dei seguenti requisiti: 

a) avere completato una formazione alla giustizia riparativa ed essere in 
possesso di una esperienza almeno quinquennale, anche a titolo volontario 
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e gratuito, acquisita nel decennio precedente presso soggetti specializzati 
che erogano servizi di giustizia riparativa, pubblici o privati, convenzionati 
con il Ministero della giustizia ovvero che operano in virtù di protocolli di 
intesa con gli uffici giudiziari o altri enti pubblici; 

b) avere completato una formazione teorica e pratica, seguita da tiro-
cinio, nell’ambito della giustizia riparativa in materia penale, equivalente o 
superiore a quella prevista dal presente decreto; 

c) prestare servizio presso i servizi minorili della giustizia o gli uffici di 
esecuzione penale esterna, avere completato una adeguata formazione al-
la giustizia riparativa ed essere in possesso di adeguata esperienza almeno 
quinquennale acquisita in materia nel decennio precedente. 

2. L’inserimento nell’elenco, ai sensi del comma 1, è disposto a seguito del-
la presentazione, a cura dell’interessato, di idonea documentazione compro-
vante il possesso dei requisiti e, nel caso di cui alla lettera b), previo supera-
mento di una prova pratica valutativa, il cui onere finanziario è a carico dei 
partecipanti, come da successiva regolamentazione a mezzo di decreto del Mi-
nistro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’università e della ricerca. 

3. Con il medesimo decreto di cui al comma 2 sono stabilite altresì le mo-
dalità di svolgimento e valutazione della prova di cui al comma 2, nonché di 
inserimento nell’elenco di cui ai commi 1 e 2. 

94. Disposizioni transitorie in materia di videoregistrazioni e di giudizi di im-
pugnazione. – 1. Le disposizioni di cui all’articolo 30, comma 1, lettera i), si ap-
plicano decorso un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

2. Le disposizioni degli articoli 34, comma 1, lettere c), e), f), g), numeri 
2), 3), 4), e h), 35, comma 1, lettera a), e 41, comma 1, lettera ee), si applicano 
a decorrere dalla scadenza del termine fissato dall’articolo 16, comma 1, del 
decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2022, n. 15. 

95. Disposizioni transitorie in materia di pene sostitutive delle pene detenti-
ve brevi. – 1. Le norme previste dal Capo III della legge 24 novembre 1981, n. 
689, se più favorevoli, si applicano anche ai procedimenti penali pendenti in 
primo grado o in grado di appello al momento dell’entrata in vigore del pre-
sente decreto. Il condannato a pena detentiva non superiore a quattro anni, 
all’esito di un procedimento pendente innanzi la Corte di cassazione all’entra-
ta in vigore del presente decreto, può presentare istanza di applicazione di una 
delle pene sostitutive di cui al Capo III della legge 24 novembre 1981, n. 689, 
al giudice dell’esecuzione, ai sensi dell’articolo 666 del codice di procedura pe-
nale, entro trenta giorni dalla irrevocabilità della sentenza. Nel giudizio di ese-
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cuzione si applicano, in quanto compatibili, le norme del Capo III della legge 
24 novembre 1981, n. 689, e del codice di procedura penale relative alle pene 
sostitutive. In caso di annullamento con rinvio provvede il giudice del rinvio. 

2. Le sanzioni sostitutive della semidetenzione e della libertà controlla-
ta, già applicate o in corso di esecuzione al momento dell’entrata in vigo-
re del presente decreto, continuano ad essere disciplinate dalle disposizioni 
previgenti. Tuttavia, i condannati alla semidetenzione possono chiedere al 
magistrato di sorveglianza la conversione nella semilibertà sostitutiva. 

3. Sino all’entrata in vigore del decreto ministeriale di cui all’articolo 
56 bis, quarto comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689, si applicano, 
in quanto compatibili, i decreti del Ministro della giustizia 26 marzo 2001, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 5 aprile 2001, n. 80, e 8 giugno 2015, n. 88, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 2 luglio 2015, n. 151. 

96. Disposizioni transitorie in materia di estinzione delle contravvenzioni 
in materia di alimenti. – 1. Le disposizioni dell’articolo 70 non si applicano 
ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto 
nei quali sia già stata esercitata l’azione penale. 

2. Nelle more dell’adozione del decreto di cui all’articolo 12 quinquies, 
comma 4, della legge 30 aprile 1962, n. 283, si applicano, in quanto compa-
tibili, i decreti del Ministro della giustizia 26 marzo 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 5 aprile 2001, n. 80, e 8 giugno 2015, n. 88, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 2 luglio 2015, n. 151. 

97. Disposizioni transitorie in materia di esecuzione e conversione delle pe-
ne pecuniarie. – 1. Salvo che risultino più favorevoli al condannato, le dispo-
sizioni in materia di conversione delle pene pecuniarie, previste dall’articolo 
71 e dal Capo V della legge 24 novembre 1981, n. 689, come modificate dal 
presente decreto, si applicano ai reati commessi dopo la sua entrata in vigore. 

2. Fermo quanto previsto dal comma 1, ai reati commessi prima della 
data di entrata in vigore del presente decreto continuano ad applicarsi le 
disposizioni in materia di conversione ed esecuzione delle pene pecuniarie 
previste dal Capo V della legge 24 novembre 1981, n. 689, dall’articolo 660 
del codice di procedura penale e da ogni altra disposizione di legge, vigenti 
prima della data di entrata in vigore del presente decreto. 

3. Le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 
2002, n. 115, abrogate o modificate dal presente decreto, nonché le disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 367, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
continuano ad applicarsi in relazione alle pene pecuniarie irrogate per reati 
commessi prima della sua entrata in vigore. 
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2.

D.L.vo 4 ottobre 2022, n. 156. Disposizioni correttive e integrative del de-
creto legislativo 14 luglio 2020, n. 75, di attuazione della direttiva (UE) 
2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che lede gli interessi finan-
ziari dell’Unione mediante il diritto penale (Gazzetta Ufficiale Serie gen. 
- n. 248 del 22 ottobre 2022).

(Estratto)

1. Modifica dell’articolo 322 bis del codice penale. – 1. All’articolo 322 bis 
del codice penale, approvato nel testo definitivo con regio decreto 19 otto-
bre 1930, n. 1398, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) nella rubrica, dopo le parole «istigazione alla corruzione» sono inseri-
te le seguenti: «, abuso d’ufficio»; 

b) al primo comma, le parole: «e 322, terzo e quarto comma,» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «, 322, terzo e quarto comma, e 323». 

2. Modifica dell’articolo 301 del decreto del Presidente della Repubblica 
23 gennaio 1973, n. 43. – 1. All’articolo 301, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Quando non è possibile procedere alla confisca delle cose di cui al 
periodo precedente, è ordinata la confisca di somme di danaro, beni e altre 
utilità per un valore equivalente, di cui il condannato ha la disponibilità, an-
che per interposta persona.». 

4. Modifica dell’articolo 6 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74. – 
1. All’articolo 6 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74 sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, la parola «comunque» è soppressa e dopo la parola «ten-
tativo» sono aggiunte le seguenti: «, salvo quanto previsto al comma 1 bis»; 

b) il comma 1 bis è sostituito dal seguente: «Quando la condotta è posta 
in essere al fine di evadere l’imposta sul valore aggiunto nell’ambito di siste-
mi fraudolenti transfrontalieri, connessi al territorio di almeno un altro Stato 
membro dell’Unione europea, dai quali consegua o possa conseguire un dan-
no complessivo pari o superiore a euro 10.000.000, il delitto previsto dall’ar-
ticolo 4 è punibile a titolo di tentativo. Fuori dei casi di concorso nel delitto 
di cui all’articolo 8, i delitti previsti dagli articoli 2 e 3 sono punibili a titolo di 
tentativo, quando ricorrono le medesime condizioni di cui al primo periodo.». 

5. Modifica dell’articolo 25 quinquiesdecies del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231. – 1. All’articolo 25 quinquiesdecies, comma 1 bis, del decreto le-
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gislativo 8 giugno 2001, n. 231, le parole da «se commessi nell’ambito» a «un 
importo complessivo non inferiore» sono sostituite dalle seguenti: «quando 
sono commessi al fine di evadere l’imposta sul valore aggiunto nell’ambito 
di sistemi fraudolenti transfrontalieri connessi al territorio di almeno un al-
tro Stato membro dell’Unione europea, da cui consegua o possa conseguire 
un danno complessivo pari o superiore». 

6. Clausola di invarianza finanziaria. – 1. Dall’esecuzione del presente decreto 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

2. Le Amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previ-
sti dal presente decreto con le risorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente.

3.

D.L. 31 ottobre 2022, n. 162. Misure urgenti in materia di divieto di conces-
sione dei benefici penitenziari nei confronti dei detenuti o internati che 
non collaborano con la giustizia, nonché in materia di entrata in vigore 
del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, di obblighi di vaccinazio-
ne anti SARS-COV-2 e di prevenzione e contrasto dei raduni illegali 
(Gazzetta Ufficiale Serie gen. - n. 255 del 31 ottobre 2022).

1. Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354. – 1. Alla legge 26 luglio 1975, 
n. 354, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 4 bis: 
		1) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La disposizio-

ne del primo periodo si applica altresì in caso di esecuzione di pene inflitte 
anche per delitti diversi da quelli ivi indicati, in relazione ai quali il giudice 
della cognizione o dell’esecuzione ha accertato che sono stati commessi per 
eseguire od occultare uno dei reati di cui al medesimo primo periodo ovvero 
per conseguire o assicurare al condannato o ad altri il prodotto o il profitto 
o il prezzo ovvero l’impunità di detti reati.»; 

		2) il comma 1 bis è sostituito dai seguenti:
«1 bis. I benefici di cui al comma 1 possono essere concessi, anche in as-

senza di collaborazione con la giustizia ai sensi dell’articolo 58 ter, ai detenuti 
e agli internati per delitti commessi per finalità di terrorismo, anche inter-
nazionale, o di eversione dell’ordine democratico mediante il compimento 
di atti di violenza, per i delitti di cui agli articoli 416 bis e 416 ter del codice 
penale, per delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’artico-
lo 416 bis del codice penale ovvero al fine di agevolare l’attività delle associa-
zioni in esso previste, per i delitti di cui all’articolo 12, commi 1 e 3, del testo 
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unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, e per i delitti di cui all’articolo 291 quater del testo unico delle dispo-
sizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, e all’articolo 74 del testo unico delle leggi 
in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, 
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, purché gli stessi dimo-
strino l’adempimento delle obbligazioni civili e degli obblighi di riparazione 
pecuniaria conseguenti alla condanna o l’assoluta impossibilità di tale adem-
pimento e alleghino elementi specifici, diversi e ulteriori rispetto alla regola-
re condotta carceraria, alla partecipazione del detenuto al percorso rieduca-
tivo e alla mera dichiarazione di dissociazione dall’organizzazione criminale 
di eventuale appartenenza, che consentano di escludere l’attualità di collega-
menti con la criminalità organizzata, terroristica o eversiva e con il contesto 
nel quale il reato è stato commesso, nonché il pericolo di ripristino di tali 
collegamenti, anche indiretti o tramite terzi, tenuto conto delle circostanze 
personali e ambientali, delle ragioni eventualmente dedotte a sostegno della 
mancata collaborazione, della revisione critica della condotta criminosa e di 
ogni altra informazione disponibile. Al fine della concessione dei benefici, il 
giudice accerta altresì la sussistenza di iniziative dell’interessato a favore del-
le vittime, sia nelle forme risarcitorie che in quelle della giustizia riparativa. 

1 bis.1. I benefici di cui al comma 1 possono essere concessi, anche in as-
senza di collaborazione con la giustizia ai sensi dell’articolo 58 ter della pre-
sente legge o dell’articolo 323 bis del codice penale, ai detenuti o internati 
per i delitti di cui agli articoli 314, primo comma, 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 
319 quater, primo comma, 320, 321, 322, 322 bis, 600, 600 bis, primo comma, 
600 ter, primo e secondo comma, 601, 602, 609 octies e 630 del codice penale, 
purché gli stessi dimostrino l’adempimento delle obbligazioni civili e degli 
obblighi di riparazione pecuniaria conseguenti alla condanna o l’assoluta 
impossibilità di tale adempimento e alleghino elementi specifici, diversi e 
ulteriori rispetto alla regolare condotta carceraria e alla partecipazione del 
detenuto al percorso rieducativo, che consentano di escludere l’attualità di 
collegamenti, anche indiretti o tramite terzi, con il contesto nel quale il reato 
è stato commesso, tenuto conto delle circostanze personali e ambientali, del-
le ragioni eventualmente dedotte a sostegno della mancata collaborazione, 
della revisione critica della condotta criminosa e di ogni altra informazione 
disponibile. Al fine della concessione dei benefici, il giudice di sorveglianza 
accerta altresì la sussistenza di iniziative dell’interessato a favore delle vitti-
me, sia nelle forme risarcitorie che in quelle della giustizia riparativa. 
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1 bis.2. Ai detenuti e agli internati, oltre che per taluno dei delitti di cui 
al comma 1 bis.1, anche per il delitto di cui all’articolo 416 del codice penale 
finalizzato alla commissione dei delitti ivi indicati si applicano le disposizio-
ni del comma 1 bis.»;

		3) al comma 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 
«Nei casi di cui ai commi 1 bis e 1 bis.1, il giudice, prima di decidere 

sull’istanza, chiede altresì il parere del pubblico ministero presso il giudice 
che ha emesso la sentenza di primo grado o, se si tratta di condanne per i 
delitti indicati all’articolo 51, commi 3 bis e 3 quater, del codice di procedura 
penale, del pubblico ministero presso il tribunale del capoluogo del distret-
to ove è stata pronunciata la sentenza di primo grado e del Procuratore 
nazionale antimafia e antiterrorismo, acquisisce informazioni dalla direzio-
ne dell’istituto ove l’istante è detenuto o internato e dispone, nei confronti 
del medesimo, degli appartenenti al suo nucleo familiare e delle persone ad 
esso collegate, accertamenti in ordine alle condizioni reddituali e patrimo-
niali, al tenore di vita, alle attività economiche eventualmente svolte e alla 
pendenza o definitività di misure di prevenzione personali o patrimoniali. I 
pareri, le informazioni e gli esiti degli accertamenti di cui al quarto periodo 
sono trasmessi entro sessanta giorni dalla richiesta.

Il termine può essere prorogato di ulteriori trenta giorni in ragione della 
complessità degli accertamenti. Decorso il termine, il giudice decide anche in 
assenza dei pareri, delle informazioni e degli esiti degli accertamenti richiesti. 
Quando dall’istruttoria svolta emergono indizi dell’attuale sussistenza di col-
legamenti con la criminalità organizzata, terroristica o eversiva o con il con-
testo nel quale il reato è stato commesso, ovvero del pericolo di ripristino di 
tali collegamenti, è onere del condannato fornire, entro un congruo termine, 
idonei elementi di prova contraria. In ogni caso, nel provvedimento con cui 
decide sull’istanza di concessione dei benefici il giudice indica specificamente 
le ragioni dell’accoglimento o del rigetto dell’istanza medesima, tenuto conto 
dei pareri acquisiti ai sensi del quarto periodo. I benefici di cui al comma 1 
possono essere concessi al detenuto o internato sottoposto a regime speciale 
di detenzione previsto dall’articolo 41 bis solamente dopo che il provvedi-
mento applicativo di tale regime speciale sia stato revocato o non prorogato.

		4) al comma 2 bis, le parole: «Ai fini della concessione dei benefici» so-
no sostituite dalle seguenti: «Nei casi»; 

		5) dopo il comma 2 bis è inserito il seguente:
«2 ter. Alle udienze del tribunale di sorveglianza che abbiano ad ogget-

to la concessione dei benefici di cui al comma 1 ai condannati per i reati di 
cui all’articolo 51, commi 3 bis e 3 quater, del codice di procedura penale, le 
funzioni di pubblico ministero possono essere svolte dal pubblico ministero 
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presso il tribunale del capoluogo del distretto ove è stata pronunciata la 
sentenza di primo grado.»;

		6) il comma 3 bis è abrogato; 
b) all’articolo 21, comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 

«Quando sono ammessi al lavoro esterno detenuti o internati condannati 
per delitti commessi per finalità di terrorismo, anche internazionale, o di 
eversione dell’ordine democratico mediante il compimento di atti di violen-
za, nonché per i delitti di cui all’articolo 416 bis del codice penale o commes-
si avvalendosi delle condizioni previste dallo stesso articolo ovvero al fine 
di agevolare l’attività delle associazioni in esso previste, all’approvazione 
provvede il tribunale di sorveglianza.»; 

c) all’articolo 30 ter: 
		1) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «magistrato di sorveglian-

za» sono inserite le seguenti: «o, quando si tratta di condannati per delit-
ti commessi per finalità di terrorismo, anche internazionale, o di eversione 
dell’ordine democratico mediante il compimento di atti di violenza, nonché 
per i delitti di cui all’articolo 416 bis del codice penale o commessi avvalen-
dosi delle condizioni previste dallo stesso articolo ovvero al fine di agevola-
re l’attività delle associazioni in esso previste, il tribunale di sorveglianza,»; 

		2) al comma 7, dopo le parole: «permessi premio» sono aggiunte le se-
guenti: «, emesso dal magistrato di sorveglianza,» e dopo le parole: «le pro-
cedure di cui all’art. 30 bis» sono inserite le seguenti: «, entro il termine di 
quindici giorni dalla comunicazione del provvedimento medesimo». 

2. Modifiche all’articolo 2 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203. – 1. All’articolo 2 
del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 203, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. I condannati per i delitti indicati nei commi 1, 1 ter e 1 quater del-

l’articolo 4 bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, possono essere ammessi alla 
liberazione condizionale solo se ricorrono le condizioni indicate nello stesso 
articolo 4 bis per la concessione dei benefici. Si osservano le disposizioni dei 
commi 2, 2 bis e 3 dell’articolo 4 bis della legge n. 354 del 1975.»:

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
«2. Fermi restando gli ulteriori requisiti e gli altri limiti di pena previsti 

dall’articolo 176 del codice penale e fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 
8 della legge 29 maggio 1982, n. 304, i soggetti di cui al comma 1 non possono 
comunque essere ammessi alla liberazione condizionale se non hanno scon-
tato almeno due terzi della pena temporanea o almeno trenta anni di pena, 
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quando vi è stata condanna all’ergastolo per taluno dei delitti indicati nel 
comma 1 dell’articolo 4 bis della legge 26 luglio 1975, n. 354. In tal caso, la 
pena dell’ergastolo rimane estinta e le misure di sicurezza personali ordina-
te dal giudice con la sentenza di condanna o con provvedimento successivo 
sono revocate, ai sensi dell’articolo 177, secondo comma, del codice penale, 
decorsi dieci anni dalla data del provvedimento di liberazione condizionale 
e la libertà vigilata, disposta ai sensi dell’articolo 230, primo comma, numero 
2, del codice penale, comporta sempre per il condannato il divieto di incon-
trare o mantenere comunque contatti con soggetti condannati per i reati di 
cui all’articolo 51, commi 3 bis e 3 quater, del codice di procedura penale o 
sottoposti a misura di prevenzione ai sensi delle lettere a), b), d), e), f) e g) 
del comma 1 dell’articolo 4 del codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, o condan-
nati per alcuno dei reati indicati nelle citate lettere.».

3. Disposizioni transitorie in materia di divieto di concessione dei benefici 
penitenziari. – 1. La disposizione di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), 
numero 1), non si applica quando il delitto diverso da quelli indicati nell’ar-
ticolo 4 bis, comma 1, della legge 26 luglio 1975, n. 354, è stato commesso 
prima della data di entrata in vigore del presente decreto. 

2. Ai condannati e agli internati che, prima della data di entrata in vi-
gore del presente decreto, abbiano commesso delitti previsti dal comma 1 
dell’articolo 4 bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, nei casi in cui la limita-
ta partecipazione al fatto criminoso, accertata nella sentenza di condanna, 
ovvero l’integrale accertamento dei fatti e delle responsabilità, operato con 
sentenza irrevocabile, rendano comunque impossibile un’utile collaborazio-
ne con la giustizia, nonché nei casi in cui, anche se la collaborazione che 
viene offerta risulti oggettivamente irrilevante, nei confronti dei medesimi 
detenuti o internati sia stata applicata una delle circostanze attenuanti pre-
viste dall’articolo 62, numero 6, anche qualora il risarcimento del danno sia 
avvenuto dopo la sentenza di condanna, dall’articolo 114 ovvero dall’artico-
lo 116, secondo comma, del codice penale, le misure alternative alla deten-
zione di cui al capo VI del titolo I della citata legge n. 354 del 1975 e la libe-
razione condizionale possono essere concesse, secondo la procedura di cui 
al comma 2 dell’articolo 4 bis della medesima legge n. 354 del 1975, purché 
siano acquisiti elementi tali da escludere l’attualità di collegamenti con la 
criminalità organizzata, terroristica o eversiva. In tali casi, ai condannati alla 
pena dell’ergastolo, ai fini dell’accesso alla liberazione condizionale, non si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presen-
te decreto. Nondimeno, la libertà vigilata, disposta ai sensi dell’articolo 230, 
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primo comma, numero 2, del codice penale, comporta sempre per il condan-
nato il divieto di incontrare o mantenere comunque contatti con soggetti 
condannati per i reati di cui all’articolo 51, commi 3 bis e 3 quater, del codice 
di procedura penale o sottoposti a misura di prevenzione ai sensi delle lette-
re a), b), d), e), f) e g) del comma 1 dell’articolo 4 del codice delle leggi anti-
mafia e delle misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, o condannati per alcuno dei reati indicati nelle citate lettere. 

4. Modifiche all’articolo 25 della legge 13 settembre 1982, n. 646. – 1. All’ar-
ticolo 25 della legge 13 settembre 1982, n. 646, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al comma 1, dopo le parole: «nei cui confronti» sono inserite le se-
guenti: «sia stato adottato un decreto di cui al comma 2 bis dell’articolo 41 
bis della legge 26 luglio 1975, n. 354,»; 

b) al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Copia del decre-
to di cui al comma 2 bis dell’articolo 41 bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, 
è trasmessa, a cura del Ministero della giustizia, al nucleo di polizia econo-
mico-finanziaria di cui al comma 1.». 

5. Norme in materia di occupazioni abusive e organizzazione di raduni ille-
gali. – 1. Dopo l’articolo 434 del codice penale è inserito il seguente:

«Art. 434 bis (Invasione di terreni o edifici per raduni pericolosi per l’or-
dine pubblico o l’incolumità pubblica o la salute pubblica). - L’invasione di 
terreni o edifici per raduni pericolosi per l’ordine pubblico o l’incolumità pub-
blica o la salute pubblica consiste nell’invasione arbitraria di terreni o edifici 
altrui, pubblici o privati, commessa da un numero di persone superiore a cin-
quanta, allo scopo di organizzare un raduno, quando dallo stesso può derivare 
un pericolo per l’ordine pubblico o l’incolumità pubblica o la salute pubblica. 

Chiunque organizza o promuove l’invasione di cui al primo comma è 
punito con la pena della reclusione da tre a sei anni e con la multa da euro 
1.000 a euro 10.000. 

Per il solo fatto di partecipare all’invasione la pena è diminuita. 
È sempre ordinata la confisca ai sensi dell’articolo 240, secondo comma, 

del codice penale, delle cose che servirono o furono destinate a commettere 
il reato di cui al primo comma nonché di quelle utilizzate nei medesimi casi 
per realizzare le finalità dell’occupazione.

2. All’articolo 4, comma 1, del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo la 
lettera i ter), è aggiunta la seguente: «i quater) ai soggetti indiziati del delitto 
di cui all’articolo 434 bis del codice penale.». 
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3. Le disposizioni del presente articolo si applicano dal giorno successi-
vo a quello della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 

6. Modifica dell’entrata in vigore del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 
150. – 1. Dopo l’articolo 99 del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, è 
aggiunto il seguente:

 «Art. 99 bis (Entrata in vigore). - 1. Il presente decreto entra in vigore 
il 30 dicembre 2022.».

7. Disposizioni in materia di obblighi di vaccinazione anti sars-cov-2. – 1. Al 
decreto legge 1 aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 2021, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 4: 
		1) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle se-

guenti: «1° novembre 2022»; 
		2) al comma 5, alla fine del primo periodo, le parole: «31 dicembre 2022» 

sono sostituite dalle seguenti: «1° novembre 2022»; 
		3) al comma 6, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle se-

guenti: «1° novembre 2022»; 
b) all’articolo 4 bis, comma 1, le parole: «31 dicembre 2022» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «1° novembre 2022»; 
c) all’articolo 4 ter, commi 1 e 3, le parole: «31 dicembre 2022» sono so-

stituite dalle seguenti: «1° novembre 2022». 

8. Clausola di invarianza finanziaria. – 1. Dall’attuazione del presente decre-
to non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbli-
ca. Le amministrazioni competenti provvedono ai relativi adempimenti con 
le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

9. Entrata in vigore. – 1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e 
sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
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